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COORDINAMENTI AZIENDALI CARISBO SANPAOLO

Previdenza complementare e T.F.R. 

La normativa vigente prevede i seguenti requisiti per accedere al pensionamento INPS: 

PENSIONI DI VECCHIAIA

Il requisito richiesto per le donne è 60 anni di età, per gli uomini 65 ed è richiesto, comunque, un minimo di 5 anni di contribuzione. 

PENSIONI DI ANZIANITA’

Fino al 31-12-2007 i requisiti richiesti per la pensione di anzianità sono 57 anni di età e 35 di contribuzione. Le uscite sono scalettate nel seguente modo:
	Prossime finestre
	Requisiti

	1° gennaio 2007
	35 anni di contributi e 57 anni di età al 30/09/06 o 39 anni di contributi al 30/09/06 a prescindere dall’età

	1° aprile 2007
	35 anni di contributi e 57 anni di età al 31/12/06 

o 39 anni di contributi al 31/12/06 a prescindere dall’età

	1° luglio 2007
	35 anni di contributi e 57 anni di età al 31/03/07 o 39 anni di contributi al 31/03/07 a prescindere dall’età

	1° ottobre 2007
	35 anni di contributi e 57 anni di età al 30/06/07 o 39 anni di contributi al 30/06/07 a prescindere dall’età

	1° gennaio 2008
	35 anni di contributi e 57 anni di età al 30/09/07 o 39 anni di contributi al 30/09/07 a prescindere dall’età

	1° aprile 2008
	35 anni di contributi e 57 anni di età al 31/12/07 o 39 anni di contributi al 31/12/07 a prescindere dall’età


Dal 2008 entrerà in vigore la riforma Maroni che, per accedere alla pensione di anzianità, prevede il possesso dei seguenti requisiti: 

	Dal 2008 al 2009
	35 anni di contributi e 60 anni di età 

o 40 anni di contributi a prescindere dall’età

	Dal 2010 al 2013
	35 anni di contributi e 61 anni di età 

o 40 anni di contributi a prescindere dall’età

	Dal 2014  (quest’ultimo scalino sarà preceduto da verifica nel 2013)
	35 anni di contributi e 62 anni di età 

o 40 anni di contributi a prescindere dall’età


DONNE

Le donne che vorranno andare in pensione con le regole di oggi, ossia 35 anni di contributi e 57 anni di età, potranno farlo anche dopo il 2007, optando per il calcolo della pensione con il sistema esclusivamente contributivo; in tal caso si determina una consistente riduzione della pensione.

SUPERBONUS

La possibilità di rimanere in servizio col “superbonus” scade alla fine del 2007.

Contribuzione del lavoratore

Ricordiamo che gli iscritti al "Fondo Pensioni del Gruppo Sanpaolo Imi" possono variare annualmente, entro il 30 novembre, con decorrenza gennaio dell'anno successivo, la misura della contribuzione a loro carico da destinare al Fondo, secondo percentuali comprese tra 0% e 14% (indicando 0 % si manifesta la volontà di sospendere la contribuzione). La normativa tributaria prevede che la quota deducibile ai fini Irpef dei contributi non superi l’ammontare annuo complessivo di Euro 5.164,57. 

T.F.R. – Trattamento di fine rapporto 

La Finanziaria 2007 anticipa di un anno la riforma della Previdenza Complementare contenuta nel D.Lgs. 252/2005 che, se confermato dalle Camere, entrerà in vigore dall’1/1/2007. 

Entro 6 mesi, quindi entro il 30-6-2007, i lavoratori in servizio dovranno scegliere se devolvere tutto o parte del loro T.F.R., in maturazione dall'1/1/2007, nei fondi pensione o se lasciarlo in Azienda. Nel secondo caso, per le Aziende con più di 50 dipendenti, il TFR dei lavoratori confluirà nel "Fondo per l'erogazione ai lavoratori dipendenti del settore privato dei trattamenti di fine rapporto di cui all'art. 2120 c.c." gestito dall'INPS.

Ricordiamo che:

· il TFR è pari al 6,90 % della retribuzione annua lorda;

· l’attuale riforma riguarda esclusivamente il TFR che maturerà dall’1-1-2007, mentre nulla cambia per quello maturato fino al 31-12-2006;
· Il trasferimento del TFR all'INPS non è rilevante ai fini dell'esercizio dei diritti del lavoratore sulle somme accantonate a tale titolo. Ogni lavoratore mantiene infatti il proprio credito nei confronti dell'Azienda presso cui presta servizio, rimanendo essa obbligata nei suoi confronti sia per quanto riguarda la liquidazione della somma alla fine del rapporto di lavoro sia per eventuali anticipazioni erogate in applicazione della normativa vigente (dopo 8 anni di iscrizione al fondo, anticipazione della posizione individuale per acquisto prima casa per sé e per i figli, per spese sanitarie,  ecc ...);
· In ogni caso il TFR trasferito al fondo pensione dovrà essere immesso in una linea di investimento tale da garantire il capitale conferito e fornire una remunerazione in linea con quella attualmente in vigore  (che è  pari all’1,50 % fisso + 75 % del tasso di inflazione dell’ISTAT);
· Per gli assunti successivamente all’1/7/2007 i sei mesi di tempo per la scelta (fondo pensione o Azienda) decorreranno dalla data di assunzione.  

In concreto, i lavoratori hanno tre possibilità:

· Non esprimere alcuna preferenza (silenzio-assenso): il TFR in maturazione dall’1-1-2007 verrà interamente destinato alla previdenza integrativa (al fondo pensioni aziendale o di gruppo o di categoria);

· Destinare, con dichiarazione scritta, il TFR alla previdenza integrativa: il TFR in maturazione dall’1-1-2007 verrà destinato al fondo o alla polizza liberamente scelta dal lavoratore, oppure ad un fondo aperto, oppure ad un PIP (Piano Individuale Previdenziale);

· Mantenere, con dichiarazione scritta, il TFR in Azienda: il TFR in maturazione dall’1-1-2007, nelle aziende con almeno 50 dipendenti, verrà destinato all'apposito fondo presso l'INPS.

Ne consegue che:

· Se il lavoratore, iscritto ad un fondo pensione, destina già tutto il proprio TFR alla previdenza complementare, all'INPS non verrà trasferito nulla; 

· Se il lavoratore, gia iscritto ad un fondo pensione, destina solo una parte del TFR alla previdenza complementare, anche la parte che attualmente lascia in Azienda, salvo diversa indicazione dell'interessato, dall’1-1-2007 verrà trasferita al fondo pensione; 

· Se il lavoratore attualmente non destina il proprio TFR alla previdenza complementare, può: 

· in modo esplicito, con una comunicazione scritta al datore di lavoro, indicare ove intenda far confluire il             TFR maturando (o al fondo dove risulta iscritto o all’Azienda con conseguente trasferimento all'INPS);

· in modo tacito (secondo il principio del silenzio-assenso) non esprimere la propria volontà; in tal caso il TFR maturando sarà destinato automaticamente al fondo a cui il lavoratore è già iscritto.
                                                                       
Le  Segreterie Carisbo 

15 novembre 2006

